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“Quando arrivano sono lì lì per il suicidio” 
“Sono all’ultima spiaggia” 

“Arrivano esasperati” 
“I beneficiari arrivano quando sono all’ultima spiaggia, e solitamente sono in condizioni molto 

disagiate, si presentano casi in cui nessun membro familiare lavora” 
“Sono individui all’ultima spiaggia con il cappio al collo” 

“Sono in forte disagio personale” 

“Spesso i casi sono segnalati dal collega del CPI, quando non hanno altro da usufruire” 
“La parrocchia e i comuni ci inviano le persone quando non sanno più come cavarsela” 



 “Quelli che si presentano da noi sono quelli che nessuno vuole” 
“Sono casi cronici” 

“Sono persone con bassa qualifica” 

“Arrivano persone che non sono alla fame, perché hanno ancora qualche risorsa in famiglia” 
“Più di qualcuno ha qualifiche, ha esperienze professionali” 

“Sono persone che hanno perso il lavoro ma che sanno come muoversi” 

 “Vengono a chiedere lavoro” 
“Cercano lavoro” 

“Si aspettano un lavoro” 
“Coloro che vengo per una ricerca di lavoro sono molto aumentati” 

 “Si aspettano un lavoro, perché arrivano con un'attesa errata” 
“Arrivano con aspettative sbagliate, che vanno ricomposte, soprattutto per i casi cronici” 

“La difficoltà di collocamento di queste persone è la loro qualifica, la loro padronanza di lavoro” 
“Vi sono persone che hanno più di 60 anni e che non si riescono ad aiutare” 

“Vi sono persone che non hanno risposta e di solito sono coloro che non hanno mai lavorato o che 
sono disoccupate da molti anni” 

“Cercano soldi” 

 “Si attendono che noi riusciamo a risolvere il problema” 
“Dopo qualche mese le persone tornano senza risolvere il problema” 



 “La totalità si presenta per il lavoro” 
“Il 90% cerca attivamente il lavoro” 

“L’85% delle persone cercano lavoro” 
“L’80% si presenta perché cercano davvero un lavoro” 

 “Esiste una parte della popolazione (50%) che accetta tutto quello che viene perché ha una forte 
necessità di uscire dal momento di difficoltà” 

“Vi sono i padri di famiglia che hanno difficoltà e si adattano a tutto” 

 “Un discreto numero viene per un aiuto contingente” 
“I casi sociali si presentano per portare a casa qualcosa” 

“I casi sociali sfruttano la situazione” 
“Molte delle persone straniere vengono per sfruttare il fondo e pensano di sopravvivere con la 

carità” 





 

 
 
 

“Le persone non sono collocabili in quanto in forte disagio personale” 
“Trovano difficoltà persone sono più fragili di altre” 

“Le aziende lavorano su profitti e chiedono profili di un certo tipo, noi invece trattiamo profili 
piuttosto bassi” 

“La difficoltà di collocamento di queste persone è la loro qualifica” 
“Spesso non trovano un orario accomodante o il lavoro non risponde ai loro bisogni” 

“Non trova risposta il bisogno chi chiede risposte in tempi brevi all’inserimento lavorativo” 
“Il beneficiario deve trovarsi un’azienda, ciò richiede alla persona di darsi da fare per trovare un 

impiego” 

“In precedenza era più facile trovare le aziende quando questi progetti non avevano alcun costo 
per i datori di lavoro. I progetti ora richiedono che l’azienda paghi le prime 100 ore e l’Inps/Inail” 
“In precedenza era più semplice fare degli inserimenti quando non c’erano oneri per le aziende” 

“Le aziende percepiscono che le persone portate sono individui “all’ultima spiaggia” e non sono in 
grado di vedere che si offre anche qualificazione” 

“I progetti della Caritas sono percepiti in modo prevenuto tanto dalle aziende che dai beneficiari” 
“I casi sociali sono poco accompagnati, esiste un 60% che non trovano risposta” 



 “Entrambe le persone sono state assunte in forma definitiva” 
“Cinque unità sono passate ad un rapporto stabile di lavoro” 

“Il 30% degli inserimenti lavorativi sono proseguiti a tempo determinato e indeterminato. Es. nella 
mia cooperativa in un momento successivo sono stati cercati in quanto persone già conosciute” 

 “Abbiamo raggiunto ottimi risultati perché ci sono state conferme nella loro prosecuzione in un 
40% (sia determinato che indeterminato)” 

“Sì, 2 unità hanno proseguito con una continuità lavorativa con un contratto a tempo determinato” 
“Due beneficiari hanno avuto una prosecuzione di rapporto di lavoro, una lavora tutt’ora con un 

contratto per 1 anno” 

“Il fattore determinante è che ci sia l’incontro tra domanda e offerta, una richiesta strutturale per 
l’azienda che trova una risposta alla propria domanda” 

“L’esigenza dell’azienda è il fattore determinante” 
“L'azienda non assume se non ha bisogno, e non fa opera di carità” 

“Il profilo non è stato così determinante” 

 



 “Ha terminato il rapporto in quanto non esprimeva le performance attese” 
“Nessuno in quanto l’attività produttiva non lo richiedeva” 

“Una unità non ha accettato in quanto ha trovato il lavoro per il quale aveva studiato”  

“Essendo cooperativa di tipo b le persone che abbiamo accolto non erano ancora pronte per 
arrivare al contratto. Stanno continuando con un tirocinio per acquisire ulteriori competenze per 

poi proseguire con un rapporto di lavoro con l’intento di proseguire con la collaborazione” 
“Una unità non ha accettato in quanto ha trovato il lavoro per il quale aveva studiato”  

 “Le borse lavoro sono le più efficaci in quanto consentono di promuovere nuove competenze, il 
tirocinio consente una permanenza in azienda con una modalità più interattiva, in quanto c’è  

l’aspetto formativo, che è poi seguito dal servizio per l’impiego e dai servizi sociali (i quali entrano 
soprattutto nei casi in cui si presenta una  ripetizione nell'utilizzo del Fondo, peraltro non prevista 

dal regolamento)” 
“Abbiamo attivato la quasi totalità di voucher, per persone che sono andate a lavorare presso 

Comuni e agenzie del terziario. Le borse lavoro sono le più efficaci” 
“La borsa lavoro potenzialmente è stata la più utile. Il voucher è stato il più utilizzato, ma è stato di 

aiuto alle persone disoccupate e hanno beneficiato” 
“Da un punto di vista strettamente lavorativo le borse lavoro hanno aiutato di più”  

 “Hanno avuto una maggiore efficacia in quanto la possibilità di collaborare per una cooperativa 
che in futuro potrebbe chiamarti a lavorare dà una maggiore speranza rispetto al voucher” 

“Il beneficio migliore lo hanno avuto i progetti di pubblica utilità … in quanto hanno permesso a 
queste persone di poter avere un ulteriore aiuto con l’indennità di disoccupazione” 



“Consentono alle persone di avere maggiore fiducia in sè e di riacquistare intraprendenza a trovare 
lavoro” 

“Consentono di operare in progetti più strutturati, che permette di trovare esperienze con più 
lungo respiro” 

“I progetti di pubblica utilità sono più efficaci in quanto durano 6 mesi” 
“Abbiamo inseriti persone che avevano un rapporto lavorativo con una mancanza di 3-4 anni per la 

pensione, in questo caso hanno avuto un beneficio della contribuzione della pensionabilità” 
“Permettono alle Amministrazioni di fare progetti per periodi a medio lungo termine” 

“I voucher sono interventi tampone per soggetti molto ai margini” 
“Il risultato investimento stabilità (con i voucher), siamo ancora molto bassi come esito. I beneficiari 
sono gruppi di soggetti che chiedono alle pubbliche amministrazioni perché qualcuno gli paghi la 

bolletta, compri il pane… (con un atteggiamento passivo). Dobbiamo tener presente che con il 
voucher, stiamo parlando di assegni a soggetti con grosse difficoltà economiche ma anche sociali, 

soggetti inserite in una mentalità di bisogno che trova una risposta passiva che cada dall’alto. In 
questo caso l’assessore dà i voucher alla persona che dà lavoro tramite il comune” 

“Abbiamo fatto fare lavori nuovi, che non facevano prima, acquisendo anche nuove abilità” 
“Hanno competenze nuove” 

“Hanno acquisito nuove competenze perché le provenienze sono le più disparate, in quanto 
provenivano da alti e/o bassi profili e quindi hanno appreso nuove competenze” 

“[…] La puntualità nel lavoro e la continuità nell’impegno” 
“Ha imparato a tener aperto il bar, a gestire un tempo”  

 



“Competenze relazionali in quanto erano donne molto isolate, e si sono costruite percorsi di 
inclusione sociale” 

“Ha appreso mansioni di gestione della cucina” 
“I beneficiari si sono occupati di magazzino per la classificazione dei vari materiali di ordino e 

all’interno del cantiere per piccoli lavori” 

“Hanno avuto istruzioni per saper fare meglio cose che già sapevano fare (es. uso di tecnologie 
adeguate per fare ciò che già facevano)” 

“È possibile che i tirocini possano servire per “raccattare dei soldi” per persone in estrema 
difficoltà economica ... I casi più “sociali” riguardano stranieri, italiani con fragilità, donne con figli 

abbandonate dal marito che non hanno strumenti economici” 
“L’impressione è che il fondo sia servito per “fare qualcosa”. Le competenze acquisite passano in 

secondo piano, le persone sentivano come prioritario l’avere un lavoro e un reddito. Però 
oggettivamente le persone hanno acquisito (spesso inconsapevolmente) competenze nuove, ma 

quando si sono presentate allo sportello non chiedevano competenze ma chiedevano un lavoro e 
una retribuzione” 

“La sensazione che ho avuto è stata quella di dare un reddito a chi non ce l’aveva” 

“Sono stati impiegati in attività che sapevano già svolgere, senza acquisire ulteriori competenze” 
 “Le aziende non intendono investire in attività tutoriali, perdendo potenzialità. Chi accoglie non ha 

il tempo e lo spazio mentale per pensare cosa la persona possa fare. Talvolta i beneficiari sono 
accolti in una mera ottica caritatevole e non investono (sottoutilizzano i beneficiari) sulle persone” 



“Avevano una realtà economica grave e anche questo piccolo reddito era importante” 
“L’utilità è stata elevata in quanto sono state coinvolte persone in gravi situazioni economiche” 

“I progetti hanno permesso una maggiore dignità economica. Alcuni avrebbero avuto più 
difficoltà” 

“È stato un aiuto fondamentale in quanto le persone avevano situazioni reddituali quasi pari a zero 
e questo reddito ha concesso un respiro” 

“Moltissimo beneficio in quanto hanno portato a casa 750 € a testa e sicuramente è stato un 
sollievo su molti fronti” 

“[…] Molto in quanto le persone sono riuscite a pagarsi le bollette e a pagare il mutuo e sostenere 
la famiglia (sono stati provvidenziali)” 

“Hanno permesso di avere una indipendenza economica per alcuni mesi (bollette e pagamento 
affitti)” 

“Questo reddito seppur limitato ha tamponato situazioni molto difficili […] ha aiutato ad avere una 
speranza per non precipitare in un circolo vizioso tipico della disoccupazione, la dipendenza da 
sostanze. Ha permesso di sentirsi utili e validi. Taluni sono rinati perché ha dato motivazioni per 

alzarsi al mattino e avere qualcosa da fare” 
“Il bisogno è spesso sia di integrazione economica che hanno goduto di un lieve innalzamento del 

reddito, ma che hanno beneficiato dell’impiego per non trovarsi sempre a carico della famiglia” 
“Tutti sono usciti da una situazione di marginalità… ovvero possiamo dire che per tutti c'è stata, se 

non una svolta decisiva, un reinserimento sociale attraverso lo strumento del lavoro, che ha un 
grande potenza valorizzante della persona” 

“I beneficiari finché operano stanno meglio e non ricadono nelle dipendenze” 





“È una grande opportunità … l’esperienza è tutta positiva in quanto si riesce a dare opportunità. 
L’incremento di tempo dà maggiore possibilità di instaurare relazioni e di ‘tenersi ancora la 

persona’. Il prolungare il periodo aiuta gli stakeholders a farsi coraggio e a prolungare i contratti”, 
“È andato migliorando nel tempo” 

“È uno strumento meraviglioso, fondamentale e indispensabile” 
“Il fondo funziona molto bene, la finalità principale è quella di dare una speranza, alle persone 

estromesse dal mondo di lavoro” 
“L’attuale approccio risponde già ai bisogni” 

“Dal nostro punto di vista il Fondo ha funzionato bene” 

“In questo momento nel territorio rodigino è fondamentale per promuovere un miglioramento. È 
attualmente l’unico sostegno presente” 

“È l’unica politica attiva sul territorio” 
“Supplisce a carenze del welfare ordinario” 

“Noi comuni aspettiamo questi progetti perché sono una risposta ai bisogni economici attuali” 
“È una risorsa presente a fronte del nulla. Rimane uno strumento buono per permettere alle 

persone di accedere a esperienze di tirocinio” 

“Ho trovato la cosa positiva: la persona ha guadagnato qualcosa, noi abbiamo avuto una mano in 
più anche se non molto necessaria. Direi che va bene così. Non abbiamo riscontrato cose negative” 

“Ha dato inserimento a persone che avevano davvero bisogno. Non vedo grosse deficienze” 
“Funziona in quanto agevola le aziende a provare le persone e se c’è competenze e capacità” 



“Non è presente la contribuzione Inps ma è comunque una buona opportunità e per le persone è 
un grande aiuto” 

“Ritengo che sia un’occasione importantissima in quanto è una boccata d’aria per persone che non 
avrebbero altre opportunità. È da continuare a promuovere e valorizzare” 

“Dà al Comune la possibilità di monitoraggio delle situazioni a rischio in quanto permette la 
supervisione nel tempo, durante l’espletamento del voucher” 

“Lo strumento del voucher lo abbiamo utilizzato senza difficoltà: la procedura di attivazione è 
semplice” 

“Il processo è molto interessante per la PA e per i finanziatori” 
“È abbastanza semplice e di pratico utilizzo” 

“Il nuovo sistema di utilizzo dei voucher è stato semplificato e migliorato” 
“È stata una bella esperienza non troppo macchinosa” 

“È stato uno strumento piccolo e limitato ma semplice nell’utilizzo” 

“Ha funzionato bene in quanto c’è una buona collaborazione” 
“Tutti noi abbiamo messo ciò che potevamo mettere” 

“Ci si confronta … si sta già facendo il massimo” 
“È molto buona la rete che si è costruita” 

“Sta diventando una misura che ormai si ripete nel tempo da anni diventando strutturale, ci sono 
aziende che aspettano le assunzioni con le borse lavoro. Anche le associazioni, le parrocchie e i 

Comuni aspettano il Fondo. Tutti costoro rischiano di interpretare questo strumento come stabile, 
facendo perdere il concetto di straordinarietà, divenendo un misura strutturale più che una struttura 

di emergenza” 
“Quello che non funzione è che c’è disomogeneità: i Colli Euganei hanno una risposta ancora 
modesta, vi sono altre zone come il Piovese e altri paesi verso il mare che rispondono bene, e 



hanno una capillarità negli interventi. Quindi non c’è ancora omogeneità nella promozione del 
fondo … Fuori della diocesi c’è un budget di risorse molto modesto. … È possibile che le aree 

ricche non si integrino con quelle più povere” 
“Va evidenziato che talvolta vi può essere lo sfruttamento del fondo da parte delle Aziende che 

sfruttano le risorse e poi non danno continuità lavorativa: rimane il dilemma se questo è uno 
sfruttamento della persona o meno” 

“Ci sono cooperative che sfruttano il Fondo, tant’è che in un paio di casi le pratiche non hanno 
avuto esito favorevole. Queste realtà in 5 anni hanno utilizzato borse lavoro e non hanno dato 

seguito a prospettive di assunzione” 
“Ci aspettiamo che le cooperative siano più etiche: che non siano disponibili solo nei confronti di 

chi ha già lavorato per loro” 

“Sarebbe necessario insistere con le aziende, promuovendo la dote lavoro. Abbiamo fatto un 
incontro con le aziende che non conoscono le informazioni e le opportunità” 

“Potenziare le informazioni con le imprese e i patronati che aiutano le aziende a gestire le pratiche” 
“Mancano informazioni alle aziende” 

“L’informativa è essenziale in quanto le aziende non conoscono il progetto” 
“È poco conosciuto” 

“Le informazioni diversificate e mirate a beneficiari e imprese è fondamentale” 
“L’informazione alle aziende mancano. Noi non siamo in grado di promuovere il Fondo” 

“Gli incontri con il territorio: coinvolti i sindaci e inviate 1000 lettere si presentano 10 persone. Gli 
incontri di promozione vanno deserti. Funziona la promozione da parte non tanto delle assistenti 

sociali ma bensì dell’assessore. Se l’assessore si dà da fare, questi sollecitano le aziende a 
promuovere borse lavoro e in questo modo può funzionare 

“La promozione sul territorio è difficile, la convocazioni delle imprese è fallimentare, mentre è più 
efficace il contatto con gli amministratori. L’informativa è essenziale in quanto le aziende non 

conoscono il progetto. Nel nostro sportello ci sono soprattutto coop. e parrocchie e poche 
aziende” 

“Il Fondo ha una tempistica diversa da quella dell’anno economico e costringe tutti a lavorare in 
modo disallineato con i tempi del sistema produttivo. Il Fondo straordinario di solito ha inizio con le 

ferie estive giugno-luglio, significa che le aziende non assumono impegni prima di settembre-
ottobre” 



“Il disallineamento dei tempi può mettere in difficoltà” 
“La partenza alla fine di giugno rende difficoltosa la gestione del processo e le aziende (non 

sentono il bisogno di assumere)” 
“Ha modalità complicata che richiedono molto tempo: passa un mese, un mese e mezzo per poter 

avere la risorsa” 
“Nella stagione estiva ho difficoltà ad attivare in tempi adeguati: la stagione parte nei primi di 

luglio e quindi le tempistiche sono un po’ sfasate. L’assistenza è buona anche se un po’ lenti nella 
restituzione della quota (attesa oltre un anno)” 

 “Per noi che abbiamo la stagione balneare due mesi di attesa per l’attivazione non funziona bene”  
“Sarebbero auspicabili dei periodi più lunghi di inserimento e di apprendimento” 

“La liquidazione, che deve essere fatta dalla Provincia, spesso è in ritardo di un mese e mezzo e per 
chi si trova in difficoltà economica sono tempi troppo lunghi” 

“Il fatto di dover attivare il 50% dei voucher e poi fare il restante 50% del lavoro con un intervallo di 
45 gg. ha fato si che le persone abbiano dovuto aspettare” 

“Spesso i beneficiari ricevono in ritardo i soldi previsti, visto anche le difficoltà economiche dei 
beneficiari” 

“I tempi lunghi mettono in difficoltà i beneficiari che talvolta arrivano che sono alla fame” 
“È necessario accelerare la corresponsione del dovuto economico dei beneficiari” 

 
“La non ripetitività rischia di non dare continuità” 

“I destinatari non possono accedere per più di un anno al progetto del Fondo, questo non 
consente di aiutare persone che tornano a perdere il lavoro o per coloro che non sono riusciti ad 

inserirsi stabilmente” 
“I tempi burocratici dell’amministrazione non sono rapidi, e si può osservare una ‘lungaggine 

amministrativa’ che potrebbe essere più snello il modo per aiutare i beneficiari” 
“Il beneficiario non può essere riconfermato anche quando ha avuto un buon inserimento” 

“Il regolamento che prevede una non ripetitività dell’aiuto rende possibile “girare  i beneficiari” 
evitando di dare dipendenza. Del resto proprio questa regola rischia di non avere continuità 

dell’intervento di aiuto” 

“Sarebbe necessario in itinere intervenire con il beneficiario e con l’azienda per intervenire se le 
cose non vanno; poter effettivamente vedere come sono impiegati questi lavoratori, per la parte di 

apprendimento” 
“Talvolta i beneficiari sono accolti in una mera ottica caritatevole e [le aziende] non investono 

(sottoutilizzano i beneficiari) sulle persone” 
“Il tutoraggio è molto importante perché è possibile che vi sia un disallineamento in termini di 

coerenza tra ore da disporre e remunerazione” 
“Si potrebbe migliorare curando di più il rapporto tirocinante-azienda, in quanto l’incrocio migliore 

porta al risultato migliore. Ciò consentirebbe di mettere la persona giusta nel posto giusto. Però 
abbiamo anche il problema che Il nostro tessuto produttivo è poco industrializzato, e caratterizzato 

da aziende per lo più di piccole dimensioni” 



“Più fondi per questa iniziativa, avrebbero dato la possibilità di dare maggiori opportunità ai 
beneficiari” 

“Potrebbero migliorare facendo in modo che questa organizzazione osasse un po’ di più: 
attraverso un progetto che trovi maggiori risorse con l’UE, che permetterebbe di accedere a 

maggiori fondi che diano una maggiore continuità al Fondo” 
“Dovrebbero esserci ulteriori soldi per promuovere contratti di questo tipo, in questo modo si 

potrebbero aiutare più persone” 
“La disponibilità di risorse è molto all’osso” 

“Ci vorrebbe la possibilità di utilizzare un maggiore plafond in quanto 7.500 euro per una 
parrocchia grande come la nostra sono pochi” 

“Fuori dalla diocesi c’è un budget di risorse molto modesto. Abbiamo promosso occasioni di 
integrare questo finanziamento ma non vi sono grandi risultati” 

“Noi siamo nel veneziano e on avremmo accesso al Fondo. Ci riusciamo per benevolenza della 
Caritas Diocesana” 

“La compartecipazione da parte dell’azienda ha forse avuto dei limiti, ma può aver innalzato anche 
la qualità dell’esperienza” 

“Come parrocchia non siamo più stati in grado di usufruirne quando è stato inserito il 20% in 
quanto non avevamo più risorse per poterlo fare. Quando la copertura era il 100% avevamo 

possibilità di utilizzarlo. Per enti come il nostro il 20% è un impedimento” 
“Il versamento per la prima quota non viene vissuto come semplice per tutte le aziende” 

“Gli operatori degli sportelli dovrebbe avere maggiori informazioni sulle procedure corrette per 
borse lavoro, voucher…. nonché sui tempi di liquidazione” 

“Gli sportelli dovrebbero dare informazioni corrette alle aziende, non dire alle aziende ad es. ‘non 
costa niente… o … ti do una persona che lavora gratis’ perché le quote Inail sono diventate 

importanti e hanno un peso economico rilevante per le aziende” 
“Pur essendo volontari l’attività che svolgono richiede siano informati correttamente affinché 

possano dare informazioni corrette ad utenti e ad aziende” 



“I CPI si trovano ad affrontare pratiche che pur essendo già state deliberate dal Fondo non 
possono trovare risposta in quanto non congruenti con le regole vigenti (es. persone che hanno 

lavorato in aziende che si trovano ad essere reinserite con tirocini). Sarebbe bene che le domande 
prima di essere deliberate dal Fondo avessero una valutazione di fattibilità da parte del CPI” 

“Condividere le sedi tra CPI e Sportelli Caritas potrebbe consentire un maggiore allineamento tra 
le informazioni” 

“La Caritas arriva fino ad un certo punto, è necessario tentare la strada di verifica con i CPI, in tempi 
ragionevoli sarebbe necessario conoscere il vero impatto delle borse lavoro. Senza la verifica noi 

andiamo a fari spenti. I dati arrivano tardi e solo insistendo molto” 
“Noi abbiamo difficoltà di relazione con i Centri per l’impiego, e tutte le volte che facciamo la 

convenzione con le borse lavoro, quindi in questa area abbiamo delle difficoltà nella gestione dei 
tempi” 





“Ha migliorato i contatti con il territorio” 
“Ha promosso relazioni in quanto noi avevamo ridotte collaborazioni con …” 

“Ha permesso di allargare le collaborazioni sul territorio” 
“Sono incrementate le sinergie con … e con …” 

“L’integrazione con la rete si è quasi triplicata” 
“Un incremento di relazioni con i servizi sociali” 

“È stata un’opportunità grande perché Caritas per noi era solo sportello badanti o per organizzare 
qualche corso assieme. Ora esiste una rete che è realmente presente ed è il fulcro di 

funzionamento di questo fondo” 
“Le collaborazioni sono aumentate e abbiamo iniziato a collaborare con gli alpini e altre 

associazioni sportive dando la possibilità di dare impegno ad altre persone” 
 

“Ci siamo integrati con … e ora collaboriamo per un progetto con loro” 
“Il Fondo ci ha messi in rete” 

“Vi sono stati nuovi contatti e sono anche nati nuovi rapporti: il rapporto con il mondo 
imprenditoriale è molto cambiato” 

“Per la prima volta abbiamo messo assieme i 45 dei 50 comuni del territorio” 
“È assolutamente vero che sono cambiate le relazioni” 

“Ci siamo messi in rete, realtà prima assente, ha permesso la condivisione” 
“Ha dato la possibilità di conoscere le situazioni a rischio e di intessere relazioni che possono 
rafforzarsi nel tempo. Con le associazioni di volontariato, con la Caritas, con le Parrocchie ha 

promosso integrazione che prima non era presente” 

“È un’esperienza che attiva maggiori conoscenze sugli strumenti a disposizione” 
“Sono nate altre collaborazioni, altre realtà. Ora attraverso la Responsabilità sociale abbiamo 

rapporti con …, con …, con …. Oggi possiamo permetterci di portare la nostra esperienza che 
diviene un po’ un modello a livello nazionale” 

“Ci ha permesso di superare la visione che Caritas si occupa del mondo del bisogno e gli altri si 
occupano del mondo produttivo, consentendo a Caritas di entrare in mondi nel quale non aveva 

voce” 
“Ora abbiamo siglato un protocollo tra Comune e associazionismo che promuove la gestione di 

progetti nel territorio” 
“Prima di esso non c’erano legami con Caritas, Parrocchie, Auser,...” 



“Sostanzialmente non sono incrementate le connessioni con il territorio” 
“Non è nato nulla” 

“Per noi non ha creato nuove collaborazioni”  





 

 

 



 




